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 Prot. 4176                                                                                                    San Demetrio Corone, 15 dicembre 2010 
 
Prot. 4176 

CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO 

TRIENNIO 2010/2011 - 2011/2012 - 2012/2013 

 

L' anno 2010 , il mese di dicembre, il giorno quindici, alle ore 14,00 presso l’ Istituto Omnicomprensivo di 

San Demetrio Corone (CS), in sede di negoziazione decentrata integrativa a livello d'Istituto, le parti 

costituite: 

� la delegazione di parte pubblica, costituita dal dirigente scolastico ing. Antonio Iaconianni; 

� la delegazione di parte sindacale, costituita: 

-  dalla RSU nelle persone di dott. Marcello Manna, prof. Adriano Mazziotti, Maestra Angelina Cassiano,  

sig. Demetrio Cassiano, (risultano assenti i dirigenti provinciali delle OO.SS.  firmatarie del CCNL 2006-

09); 

Visto  il D.L.vo 165/2001; 

Visto  il CCNL 29/11/2007 

Visto  il D.L.vo 150/2009; 

Visto  l’ Accordo Quadro del 30 aprile 2009 

Vista  la Circolare della Funzione Pubblica n. 7 del 13/05/2010  

Premesso che con la Circolare della Funzione Pubblica n. 7 del 13/05/2010 della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica, per mezzo della quale sono stati dettati 

indirizzi applicativi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 in materia di contrattazione 

integrativa viene precisato che "la contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli 

di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando I' impegno e la qualità della 

performance ai sensi dell'art. 45, comma 3...." (art.40, comma 3 bis, del D.L.vo 165/2001 come 

novellato dall'art. 54 del D.Lvo n. 150/2009). Le parti prendono atto che detti principi, già 

previsti dal decreto legislativo n. 165/2001, trovano maggiore chiarezza e dettaglio nel decreto 

legislativo n. 150/2009:  

1) la necessità di rispettare il principio di corrispettività ex articolo 7, comma 5, del decreto 

legislativo n. 165/2001; 

2) l'obbligo da parte della contrattazione integrativa di assicurare livelli adeguati di efficienza e 

produttività, premiando l'impegno e la qualità della performance. Le parti si danno, altresì, 

atto che in attesa del DPCM previsto dal comma 4 dell’art. 74 del decreto legislativo 

150/2009, il presente accordo, per quanto possibile, terrà conto delle nuove norme 

relative alla contrattazione integrativa di cui all'art. 40 del decreto legislativo 165/01 per 

come novellato dal decreto n. 150/09; 

 

 

stipulano il seguente 

CONTRATTO D’ ISTITUTO 
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Art. 1 

Campo di applicazione, decorrenza e durata 

 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale Docente e ATA in servizio presso questo Istituto 

Omnicomprensivo, sia con contratto a tempo indeterminato, sia con contratto a tempo determinato. 

2. Il presente contratto ha durata triennale (punto 4 dell'Intesa del 30 aprile 2009) con decorrenza dalla 

data di sottoscrizione. 

3. Resta inteso che tutto quanto in esso stabilito si intenderà tacitamente abrogato da eventuali atti 

normativi e/o contrattuali nazionali successivi, gerarchicamente superiore, qualora implicitamente o 

esplicitamente incompatibili. E' comunque fatta salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di 

nuove esigenze. 

4. Tutti gli atti e tutti i provvedimenti adottati in precedenza non vengono modificati. 

5. La presente contrattazione si svolge sulle materie, con i vincoli e i limiti stabiliti dal contratto collettivo 

nazionale, che individua anche i soggetti e le procedure da rispettare (punto 4 Intesa 30 aprile 2009 e art. 

40, comma 3 bis, decreto legislativo 165/01 per come novellato dal decreto legislativo n. 150/09). 

6.  Per quanto concerne i criteri relativi all’attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali,  sarà 

oggetto di apposito incontro e successivo incontro, che non inficia la valenza della presente contrattazione, 

non appena definiti nella completezza di tutti i dati e portati a nostra conoscenza. 

 

 

 

Art. 2 

Interpretazione autentica e conciliazione 

 

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, al fine di iniziare la procedura 

di conciliazione, la parte interessata inoltra richiesta scritta all' altra parte con I'indicazione della materia e 

degli elementi che rendono necessaria I'interpretazione. 

2. Entro 7 (sette) giorni dalla notifica della richiesta di cui al comma precedente, le parti s’ incontrano per 

definire consensualmente il significato della clausola controversa. 

3. La procedura di conciliazione deve concludersi entro 15 giorni dalla data del primo incontro delle parti. 

4. La ridefinizione di nuove clausole da parte dei soggetti firmatari sostituisce le parti modificate dal 

momento dell'approvazione della modifica, anche se si tratta di "interpretazione autentica" di una norma 

già presente. 

 

 

Art.3 

Precisazione 

 

1. Si dà atto che tutti i diritti e le competenze previsti nel presente contratto a favore della RSU, per come 

più volte chiarito dall'Aran, si riferiscono alla RSU in quanto organismo unitario e non ai suoi singoli 

componenti. 
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Art.4 

Materie di contrattazione 

 

Sono materie di contrattazione integrativa i seguenti “titoli”. 

TITOLO I:  Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali e determinazione dei contingenti di 

personale previsti dalla legge 146/1990 così come modificata ed integrata dalla legge n. 

83/2000. 

TITOLO II:  Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

TITOLO III:  Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro ed alla articolazione dell’orario del 

personale docente ed ata nonché criteri per l’individuazione del personale docente e ata da 

utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’ Istituto e modalità di utilizzazione del 

personale in rapporto al Pof. 

TITOLO IV:  Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al POF e del personale Ata rispetto 

al piano delle attività formulato del DSGA. 

TITOLO V:  Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente e ata ai plessi. Ricadute 

sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni  

legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani. 

TITOLO VI:  Criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto e per l’attribuzione dei compensi 

accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D.L.vo 165/01, al personale docente ed ata. 

 

 

TITOLO I 

CAPO I 

Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali e determinazione dei contingenti di personale previsti 

dalla legge 146/1990 così come modificata ed integrata dalla legge n. 83/2000. 

 

 

Art.5 

Informazione preventiva 

 

Prima che venga assunta una decisione l’ Amministrazione darà informazione preventiva su: 

a)  proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 

b)  piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale; 

c)  criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali; 

d)  criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

e)  utilizzazione dei servizi sociali; 

f)  criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche 

disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola 

istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni; 

g)  tutte le materie oggetto di contrattazione; 

Il dirigente scolastico fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO. SS. firmatarie in appositi incontri 

l’informazione preventiva prima delle relative scadenze, fornendo anche l’eventuale documentazione 
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Art.6 

Informazione successiva 

 

Assunta una decisione l’ Amministrazione darà informazione successiva su: 

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto; 

b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse. 

La RSU ha titolo a chiedere l’informazione successiva sulla documentazione relativa al contratto integrativo 

d’Istituto. 

 

 

  Art.7 

Assemblee sindacali 

 

1 . La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU unitariamente o a maggioranza se 

sindacati rappresentativi) va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo; ricevuta la 

richiesta, il Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola (anche mediante 

circolare indirizzata al personale dell’Istituzione Scolastica), entro tre giorni a loro volta gli altri possono 

richiedere l’assemblea per la stessa data e ora. 

2 . Nella richiesta di assemblea vanno specificati: la categoria di personale interessato, l’ordine del giorno, 

la data, l’ora di inizio e fine, l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

3 . L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare ; la comunicazione al 

personale ha valore ha valore di comunicazione ai soggetti sindacali presenti nella scuola che possono a 

loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data e ora. 

4 . La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal 

personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del 

monte ore individuale (10 ore annue) ed è irrevocabile. I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad 

apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteriori adempimenti. 

5. Quando siano convocate assemblee che prevedano I'esclusiva partecipazione del personale A.T.A., il 

Dirigente Scolastico e la RSU e gli eventuali rappresentanti designati dalle OO. SS. firmatarie del vigente 

CCNL del Comparto Scuola, stabiliscono, preventivamente il numero minimo di lavoratori necessario per 

assicurare i 

servizi essenziali alle attività indifferibili, coincidenti con I'assemblea. 

6. L'individuazione del personale obbligato al servizio tiene conto dell' eventuale disponibilità: in caso 

contrario, si procede al sorteggio, attuando comunque una rotazione. Nel caso in cui l'assemblea viene 

indetta per tutto il personale della scuola, la procedura di cui al comma 2 si attiverà solo se I'attività 

didattica non viene sospesa in tutte le classi a seguito della non adesione di tutti i docenti. 

 

 

Art. 8 

Permessi sindacali 
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1. Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari all'espletamento delle relazioni 

sindacali a livello di Unità Scolastica, la RSU e gli eventuali rappresentanti designati dalle OO. SS. firmatarie 

del CCNL del Comparto Scuola, si avvalgono di permessi sindacali, nei limiti complessivi individuali e con le 

modalità previste dalla normativa vigente e segnatamente dall' Accordo Collettivo Quadro del 7 agosto 

1998. Il monte ore dei permessi spetta alla RSU nel suo insieme e non ripartito per il numero dei suoi 

componenti; la RSU autonomamente decide come utilizzare tali ore, potendo sia dividerle in uguale misura 

tra tutti i membri e sia assegnarle ai vari membri in misura diversa.  

2. Alla RSU spetta un monte ore di permessi annui sindacali pari a 30 minuti per ogni dipendente in servizio 

a tempo indeterminato. Per l’a.s. 2010/2011 tale monte ore è pari a 26 h. 

3. Ai rappresentanti designati dalle OO. SS. firmatarie del CCNL del  Comparto Scuola spetta un monte ore 

di permessi annui sindacali pari a 33 minuti per ogni dipendente in servizio a tempo indeterminato. Per 

l’a.s. 2010/2011 tale monte ore è pari a 28 h 36 min. 

 

 

Art. 9 

Bacheca sindacale 

 

1. Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata alla RSU per la esposizione di 

materiale sindacale, in ogni plesso ovvero una nella scuola dell’infanzia, una nella scuola elementare, una 

nella scuola media ed una nel liceo/ginnasio. 

2. L'uso della bacheca è effettuata in modo autonomo dalla RSU nel rispetto della normativa vigente e del 

regolamento interno alla RSU. 

3. La bacheca è allestita in via permanente, in ogni sede, in luogo accessibile, visibile e di normale transito 

da parte del personale in servizio nella scuola. 

4. E’ consentito alla RSU di utilizzare una bacheca informatica sul sito internet dell’ Istituto 

Omnicomprensivo non appena questo sarà disponibile e visibile on line, da gestire in autonomia, per la 

pubblicazione di avvisi, contratti, sentenze, convocazioni, ecc.. 

 

 

Art. 10 

Agibilità sindacale 

 

1. Alla RSU ed agli eventuali rappresentanti designati dalle OO. SS. firmatarie del CCNL del Comparto 

Scuola, a richiesta, è riservato un locale idoneo per riunioni ed incontri, nonché l'utilizzo di un armadio per 

la raccolta del materiale sindacale. 

 

 

Art. 11 

Trasparenza amministrativa 

 

1. Il Dirigente Scolastico e la RSU concorderanno le modalità di applicazione dell’art. 10 del CCNL, in materia 

di semplificazione trasparenza. 
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2. Viene convenuto di dare pubblicazione all’Albo d’Istituto e/o sul sito ai Verbali degli OO. CC. per i quali se 

il Dirigente Scolastico non riceve osservazioni entro 5 gg. dalla pubblicazione si intendono “letti, approvati e 

sottoscritti” . 

3. Viene convenuto altresì di dare pubblicazione all’Albo d’Istituto e/o sul sito al programma Annuale e 

della ripartizione delle risorse del F.I.S. 

4. L' affissione all'albo dei prospetti relativi all'utilizzo del Fondo d' Istituto e indicanti i "nominativi del 

personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto" (art. 6 CCNL, c. 2, lettera n, 

CCNL 2007), va effettuata nel rispetto delle norme sulla privacy. Copia dei prospetti viene consegnata alla 

RSU e agli eventuali rappresentanti designati dalle OO. SS. firmatarie del CCNL del Comparto Scuola, 

nell'ambito del diritto all' informazione. 

 

 

 

CAPO II 

Determinazione dei contingenti del personale Ata necessari ad  assicurare le 

prestazioni indispensabili in caso di sciopero. 

 

 

Art. 12 

Diritto allo sciopero e comportamento del Dirigente Scolastico 

 

1. Lo sciopero è regolamentato dalla normativa vigente ed il personale ata dovrà garantire i servizi minimi 

stabiliti secondo i criteri generali fissati dall’accordo integrativo nazionale del 1999. 

2. Per il personale docente non sono previsti contingenti minimi in servizio. 

3. Il Dirigente Scolastico, avuta notizia dell’indizione dello sciopero, emetterà una circolare con la richiesta 

ai lavoratori di dichiarare l’intenzione di aderire o meno allo sciopero indetto. 

4 La dichiarazione dei lavoratori è volontaria ed individuale; se data è irrevocabile. E’ fatto salvo il diritto di 

chi non ha dato alcun preavviso, di aderire allo sciopero il giorno stesso, dandone comunicazione entro le 

ore 7,45. 

5.Viste le dichiarazioni di adesione il Dirigente Scolastico può decretare, valutando la riduzione del servizio 

prevista, l’eventuale sospensione delle attività didattiche per il giorno dello sciopero, dandone 

comunicazione alle famiglie, tramite gli alunni. 

 

 

Art. 13 

Determinazione dei contingenti 

 

Il Capo d'Istituto, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità 

derivanti dalla collocazione del servizio e dalla organizzazione dello stesso, individua i seguenti contingenti 

necessari ad assicurare le prestazioni indispensabili: 

1.  per garantire I'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali : 

 - n. 1 assistente amministrativo; 

 - n. 1 collaboratore scolastico;  
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2. per garantire lo svolgimento di eventuali esami:  

 - n. 1 assistente amministrativo; 

 - n. 2 collaboratore scolastico;  

3.  per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica, ove tale servizio sia 

eccezionalmente mantenuto:  

 - n. 1 collaboratore scolastico per ogni plesso, sede di servizio di mensa.  

4.  per il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato: 

 - il DSGA; 

 - n. 1 assistente amministrativo; 

 - n. 1 collaboratore scolastico.  

 

 

Art. 14 

Individuazione del personale obbligato 

 

1. Il Capo d'Istituto comunica al personale interessato ed espone all’ Albo della Scuola I' ordine di servizio 

con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi indispensabili. 

2. Nell'individuazione del personale da obbligare, il Capo d'Istituto indicherà in primo luogo i lavoratori che 

abbiano espresso il loro consenso (da acquisire comunque in forma scritta), successivamente effettuerà un 

sorteggio escludendo dal medesimo coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti. 

 

 

TITOLO II 

Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

 

Art. 15 

Obblighi del Dirigente Scolastico in materia di sicurezza 

 

1. Adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, videoterminali 

ecc. 

2. Valutazione dei rischi esistenti. 

3. Elaborazione del documento di valutazione dei rischi con esplicitazione dei criteri di valutazione seguiti, 

le misure e i dispositivi di prevenzione adottati; 

4. Designazione delle figure sensibili, incaricate dell'attuazione delle misure; 

5. Formazione e informazione del personale e degli alunni. 

6. Il DS, in qualità di datore di lavoro, è tenuto ad organizzare il servizio di prevenzione e protezione, 

designando per tale compito, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, una 

o più persone tra i dipendenti, a seconda delle dimensioni e della struttura della Scuola. 

7. I lavoratori designati dal DS per tali compiti devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità 

necessarie e disporre di tempo e di mezzi adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. 

8. I lavoratori così designati non possono subire pregiudizio a causa dell'attività svolta nell'espletamento del 

loro incarico. 
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9. Il  DS designa il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) dai rischi. Tale figura è 

designata per i 4 plessi costituenti l’Istituto Omnicomprensivo. Questi deve aver frequentato apposito corso 

di formazione. 

10. Il DS può designare quale RSPP anche persona esterna alla Scuola avente titolo. 

11. Il DS può designare quale RSPP anche personale interno alla Scuola, disponibile ad assumere I'incarico e 

in possesso delle attitudini e capacità adeguati, in tal caso, tale personale accede al fondo d'istituto, per i 

maggiori oneri, con un compenso forfettario annuo lordo di €. 1.100,00. 

12. Il DS elabora il documento di valutazione dei rischi avvalendosi della collaborazione del RSPP, degli 

esperti dell'Ente locale tenuto alla fornitura degli edifici ed, eventualmente, della tutela di esperti della 

sicurezza dei 

lavoratori. 

13. I lavoratori addetti ad attività per le quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute, 

sono sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

14. Si dà atto che nessun lavoratore della scuola dell’infanzia, della scuola elementare, della scuola media, 

del scuola liceo-ginnasio è esposto a rischi specifici che la legge individua come particolarmente pericolosi 

per la salute (esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici pericolosi), per cui non si ritiene necessaria la 

sorveglianza sanitaria. 

15. Il DS, direttamente o tramite il RSPP, indìce, almeno una volta all'anno, una riunione di protezione 

prevenzione dai rischi, alla quale partecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la presiede, 

il RSPP e il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.  

16. Nella riunione il DS sottopone all'esame dei partecipanti: 

� il documento sulla sicurezza; 

� I'idoneità dei mezzi di protezione individuale; 

� i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute. 

17. La riunione non ha carattere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo. 

18. Per ogni riunione va redatto apposito verbale su apposito registro. 

19. Il DS deciderà autonomamente se accogliere o meno, in tutto o in parte, i suggerimenti scaturiti dalla 

riunione, assumendosi, in caso di non accoglimento, la responsabilità di tale mancato accoglimento. 

 

 

Art. 16  

Rapporti con gli Enti Locali 

 

1. Per gli interventi di tipo strutturale il DS deve rivolgere apposita formale richiesta all'Ente Locale 

interessato. Al Comune per quel che riguarda i plessi della Scuola dell’ Infanzia, la Scuola Primaria e la 

Scuola Secondaria di I grado, alla Provincia per quel che riguarda la Scuola Secondaria di II grado (Liceo-

Ginnasio). 

2. In caso di grave ed imminente pericolo il DS adotta tutti i provvedimenti di emergenza resi necessari dalla 

contingenza e ritenuti opportuni per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori e degli alunni e ne 

informa tempestivamente I'Ente locale interessato. 

 

 

Art. 17 
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Il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza 

 

1. Nell'unità scolastica, intesa come Istituto Omnicomprensivo, viene eletto in questa sede il sig. Demetrio 

Cassiano, nell'ambito delle RSU, quale rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. L’elezione è nel 

numero di un rappresentante perché I'istituzione scolastica ha fino a 200 dipendenti. 

2. Nel caso in cui nessun componente la RSU fosse disponibile a candidarsi, la stessa RSU designa altro 

soggetto disponibile tra i lavoratori della Scuola. 

3. Le attribuzioni del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sono disciplinate dal D.Lgs. 81/2008 

(Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro - TUSL). 

 

 

Art. 18 

Norma di rinvio 

 

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto decentrato si farà riferimento ai CCNL, ai CCNI e alla 

normativa vigente in materia. 

 

 

TITOLO III 

Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro ed alla articolazione dell’orario del personale docente 

ed ata nonché criteri per l’individuazione del personale docente e ata da utilizzare nelle attività retribuite 

con il Fondo d’ Istituto e modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Pof 

 

 

Art. 19 

Formazione dell’organico 

 

1. Il Dirigente Scolastico informa la RSU sul numero e la tipologia di classi e sull’organico previsti per l’anno 

scolastico successivo prima di inviarli alla Direzione Regionale. 

2. I modelli predisposti per l’ amministrazione costituiscono la documentazione da fornire alla RSU 

3. Il Dirigente Scolastico, inoltre, informa la RSU prima di procedere a variazioni della situazione comunicata 

nell’incontro di cui al comma precedente. 

 

 

Art. 20 

Criteri di assegnazioni alle classi e mobilità interna 

 

1. Il Dirigente Scolastico nel rispetto delle norme (D.Lgs 297/94 art. 396) e secondo i criteri generali stabiliti 

dal Consiglio d’ Istituto (ove nel caso dell’Istituto Omnicomprensivo dicasi Commissario Straordinario)  e le 

proposte del Collegio dei Docenti nell’ambito del POF, nell’assegnare i docenti alle classi salvaguarda, ove 

possibile, la continuità didattica, ma ove ritenga opportuno, provvede ad assegnare i docenti alle classi in 

modo funzionale al raggiungimento degli obiettivi del POF e valorizzando le professionalità specifiche dei 

docenti. 
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2. Il docente che intende cambiare  classi nell’anno scolastico successivo (mobilità volontaria a domanda), 

fermo restando la salvaguardia della continuità didattica, fa richiesta volontaria di assegnazione ad altra 

classe indicando la preferenza per una cattedra resasi vacante o di nuova istituzione. Il Dirigente Scolastico 

potrà tener conto delle opzioni e delle esigenze manifestate dai singoli docenti (OM sulla mobilità), sempre 

salvaguardando la qualità del servizio offerto agli alunni. Va soddisfatta prioritariamente la richiesta dei 

docenti già titolari nell’Istituto e successivamente dei nuovi arrivati. 

3. In caso di concorrenza l’assegnazione sarà disposta sulla scorta delle opportune valutazioni del Dirigente 

Scolastico. 

 

 

Art. 21 

Calendario Scolastico 

 

1 Il Calendario scolastico 2010/2011 è stabilito dal DPR Calabria n. 137 del 25/05/2010. 

2 Nel rispetto dei giorni minimi obbligatori delle lezioni (200 gg.), in ragione dell’autonomia scolastica ed ai 

sensi del DPR 275/99, il Collegio dei Docenti e il Consiglio d’Istituto e nel caso di specie il Commissario 

Straordinario possono deliberare l’adeguamento del calendario per consentire alla Scuola di organizzare 

l’offerta formativa in modo più rispondente alle esigenze della comunità di riferimento. 

 

 

Art. 22  

Chiusura uffici nel corso dell’a.s. 2010/11 

 

1 Visto il DPR 315/97, Visto il DPR 275/99, l’art. 25 D.L.vo 165/2001, l’art. 53 del CCNL Comparto Scuola del 

29.11.2007, Visto il Calendario Scolastico Regionale, Sentito il Commissario Straordinario si prevede, per 

l’a.s. 2010/12 la chiusura degli uffici di segreteria nelle seguenti giornate: 

� 24 dicembre 2010 (prefestivo); 

� 31 dicembre 2010 (prefestivo); 

� 05 gennaio 2011 (prefestivo); 

� 26 febbraio 2011 (prefestivo); 

� 23 aprile 2011 (prefestivo); 

� 23 luglio 2011 (prefestivo); 

� 30 luglio 2011 (prefestivo); 

� 06 agosto 2011 (prefestivo); 

� 13 agosto 2011 (prefestivo); 

� 20 agosto 2011 (prefestivo); 

2. Parimenti per gli aa.ss. 2011/12 – 2012/13 si prevede la chiusura degli uffici di segreteria in tutte le 

giornate prefestive con sospensione delle attività didattiche e nelle giornate di chiusura previste dal 

calendario scolastico regionale e nelle giornate del sabato a partire dal penultimo sabato di luglio e con 

esclusione dell’ultimo sabato di agosto.   

 

 

Art. 23 
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Orario di lavoro dei docenti  

 

1 L’orario di lavoro di ogni docente deve essere definito prima dell’inizio delle lezioni, sia nelle attività di 

insegnamento che in quelle funzionali all’insegnamento. 

2 L’orario di lavoro del personale docente consta di 25 ore settimanali per la scuola dell’infanzia, 24 ore di 

lavoro per la scuola primaria e di 18 per la scuola secondaria di I e II grado, articolate, di norma, in non 

meno di cinque giorni e in orario antimeridiano e, ove necessario, pomeridiano. L’attività dell’orario 

funzionale all’organizzazione della scuola per come deliberata dagli Organi Collegiali e riassunta nel POF 

sarà invece pomeridiana. 

3 L’orario di servizio, rispetto al modello in vigore, potrà essere modificato dal Dirigente Scolastico in ogni 

momento dell’anno scolastico per ragioni di opportunità didattica.  

4 Gli insegnanti della scuola primaria effettueranno 22 ore di lezioni nelle classi assegnate e 2 ore 

settimanale di programmazione in orario pomeridiano e, di norma, in un giorno fisso. Qualora per ragioni 

organizzative non sia possibile effettuare la programmazione in un giorno fisso si opterà per una 

programmazione settimanale da effettuare con giorno a rotazione per ogni settimana di programmazione. 

Al termine di ogni ciclo di programmazione composto da sei settimane, non verrà effettuata per la sola 

“settima settimana”, riprendendo così l’attività dal lunedì della “ottava settimana”. Le due ore della 

“settima settimana” vanno recuperate secondo l’orario che il Dirigente Scolastico determinerà di volta in 

volta.  

5 Le ore di servizio prestate oltre l’orario giornaliero vengono recuperate ovvero retribuite. 

6 Diversa articolazione è possibile su preciso progetto inserito nel POF in qualsiasi momento dell'anno 

scolastico e fatto salvo il rispetto del monte ore annuo di servizio del personale.  

7 I criteri di formulazione dell'orario delle lezioni sono quelli deliberati dal Consiglio di Istituto e nel caso di 

specie dal Commissario Straordinario. 

8  L'orario della scuola dell'infanzia viene articolato in 5 giorni settimanali con chiusura al sabato. 

9 Il Dirigente Scolastico formula l’orario delle lezioni tenendo conto delle esigenze didattiche proposte dal 

Collegio dei Docenti e, in subordine salvo diverse disposizioni legislative, delle esigenze personali da 

soddisfare secondo l’ordine de seguenti priorità: 

a) assistenza al familiare diversamente abile; 

b) assistenza al figlio/a in programma terapeutico per recupero dalla tossicodipendenza; 

c) cura di un figlio fino all’età di otto anni; 

d) cura di figlio minore da 8 a 18 anni. 

 

 

Art. 24 

Obbligo compilazione registro personale 

 

 

1. Sulla base di quanto prescritto recita: “Ogni professore deve tenere diligentemente il giornale di classe, 

sul quale egli registra progressivamente, senza segni crittografici, i voti di profitto, la materia spiegata, gli 

esercizi assegnati e corretti, le assenze e le mancanze degli alunni” (cfr. art. 41 del R.D. 30.04.1924 n. 965).  
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2.  Il registro di classe ha natura giuridica di atto pubblico in quanto posto in essere dal docente 

nell’esercizio della sua pubblica funzione, come ripetutamente affermato anche da sentenze della 

Cassazione. Si rimarca inoltre la necessità della corretta compilazione anche del registro personale del 

docente che completa la documentazione dell’attività svolta dalla classe con la documentazione dell’attività 

del docente stesso e facilita lo svolgimento del lavoro del consiglio di classe; anche questa attività fa quindi 

parte dei doveri dell’insegnante e il non ottemperarvi può costituire fattispecie di responsabilità 

disciplinare. 

3. Occorre pertanto prestare la massima cura ad entrambi i registri (che dovranno essere compilati a 

penna), fra l’altro: numerando e vidimando quantomeno le pagine del registro di classe; riportando sempre 

fedelmente gli argomenti spiegati; firmando in corrispondenza delle ore di lezione ed indicando anche la 

materia svolta; registrando con grafia chiara i cognomi degli studenti assenti; registrando con precisione 

l’assenza degli studenti nelle giornate ed ore delle lezioni relative a ciascun insegnante; registrando con 

precisione l’ora di entrata dello studente già segnalato assente; registrando con precisione l’ora di uscita 

anticipata dello studente già segnalato presente; riportando il numero delle ore effettuate, gli argomenti 

trattati, i voti assegnati, distinguendo quelli orali da quelli scritti e da altri assegnati a prove comunque 

corrette e classificate. 

4. A far data dall’anno scolastico 2011/2012 ovvero dal 1° settembre 2011 il Docente è tenuto alla 

compilazione del Registro on – line con  le medesime modalità di di ai commi precedenti. E’ a discrezione 

dello stesso Docente la compilazione anche del Registro cartaceo tradizionale.  

 

 

Art. 25 

Flessibilità oraria per esigenze personali 

 

1 Il Dirigente Scolastico può autorizzare lo scambio temporaneo di ore tra docenti della stessa classe a 

condizione che venga garantito il rispetto del monte ore disciplinare per la classe medesima. 

2 Il Dirigente Scolastico può realizzare lo scambio del giorno libero fra docenti per ragioni di didattiche-

organizzative del lavoro e per la  vigilanza degli alunni 

3 Le domande di cui al comma 1 devono specificare i termini dello scambio ed essere sottoscritte da 

entrambi i docenti  interessati. 

 

 

Art. 26 

Completamento orario di cattedra - Supplenze brevi 

 

1 I docenti con orario inferiore all’orario cattedra di legge completano l’orario obbligatorio con l’orario 

destinato alle supplenze brevi. 
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2 Il Dirigente Scolastico, o un suo delegato, assegna la supplenza breve con incarico scritto su apposito 

tableau, secondo il seguente ordine altresì coerente con le note ministeriali prot. 14991 del 6/10/2009 e 

prot. 9839 del 8/11/2010: 

a) docente della stessa disciplina, ma di altra classe; 

b) docente della stessa classe in cui si è verificata l’assenza; 

c) docente di qualunque disciplina che deve recuperare un permesso orario ovvero un ritardo; 

d) docente di qualunque disciplina; 

e) docente di sostegno nell’ipotesi in cui risultino assenti gli alunni diversamente abili; 

f) docente in compresenza in ordine alternato; 

g) docente curriculare in compresenza e rispetto al docente di sostegno; 

h) docente in contemporaneità non programmata; 

i) docenti disponibili a prestare ore eccedenti di insegnamento secondo quanto previsto dalla norma 

pattizia attualmente vigente. 

 

 

Art. 27 

Criteri di assegnazione delle attività aggiuntive 

 

1 Le modalità di utilizzazione del personale si basano sui seguenti criteri: 

a) Consentire la più ampia partecipazione del personale che dichiara la propria disponibilità a svolgere 

prestazioni aggiuntive; 

b) Il possesso di competenze specifiche  derivanti da titolo di studio specifico, corsi di aggiornamento 

o esperienze maturate e documentate  nell’attività da espletare ; 

c) In subordine, ove il criterio di cui alla lettera b) non potesse essere utilizzato, la continuità 

nell’avere in precedenza espletato l’incarico. 

 

 

Art. 28 

Assegnazione degli incarichi e retribuzione 

 

1 Per tutte le attività retribuite con il fondo d'istituto l' individuazione e l'assegnazione del personale 

docente è effettuata dal Dirigente Scolastico al quale il D. L.vo n. 165/2001 affida, tra I'altro, la gestione 

delle risorse finanziarie, umane, strumentali e dei risultati del servizio, salvo i casi in cui la norma 

contrattuale o altre disposizioni di legge prevedano procedure diverse. 

2 La designazione avviene previa disponibilità e dichiarato possesso delle competenze richieste con 

particolare riguardo nei confronti del personale che ha arricchito la propria professionalità, negli anni 

passati, in attività identiche o similari. 

3 Il Dirigente Scolastico per il conferimento degli incarichi, comunicherà all’inizio dell’anno scolastico al 

personale le attività previste dal POF dando congruo termine agli aspiranti di produrre domanda. 

4 Ove richiesto alle domande dovrà essere allegato il curriculum vitae dell’aspirante in formato europeo. 

5 Gli incarichi verranno affidati con “Lettera di incarico” in cui verrà indicato: 

a) Il tipo di attività e gli impegni consequenziali; 

b) L’eventuale compenso forfettario ovvero orario ovvero il rimando alla contrattazione d’Istituto 
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6 La retribuzione per gli incarichi potrà essere possibile solo a seguito di debita rendicontazione scritta e 

documentata da parte dell’incaricato senza della quale non potrà essere effettuato il pagamento. 

 

 

Art. 29 

Orario di lavoro del personale Ata 

 

1 L'orario ordinario di lavoro è quello previsto dal vigente CCNL. Ogni estensione dell'orario ordinario di 

lavoro oltre i limiti previsti dal CCNL, presuppone la preventiva disponibilità del personale interessato. 

2 Richiamando una norma di rango primario (CCNL - tabella A profili di area del personale Ata - Area A), si 

ribadisce che, nell'ambito del proprio orario di servizio, i collaboratori scolastici sono tenuti alla 

sorveglianza degli alunni che vengono lasciati a scuola prima dell'inizio e dopo la fine delle attività 

didattiche a seguito di espressa richiesta dei genitori. 

3 Ogni maggior onere derivante da prestazioni di servizio autorizzate, è compensato secondo le modalità 

previste dalla presente contrattazione d'istituto. 

 

 

 

Art. 30 

Orario di lavoro flessibile 

 

L'orario di lavoro, sia del personale docente che del personale Ata, è funzionale alle necessità determinate 

dal POF per l'erogazione del servizio scolastico, pertanto, esso è improntato alla massima flessibilità. Non si 

riconosce rientrante nella flessibilità la presenza di eventuali ore buche nell'orario settimanale di servizio. 

Relativamente ai diversi istituti di flessibilità dell'orario di lavoro del personale Ata, si rimanda a quanto 

previsto in materia dal vigente CCNL. 

 

 

Art. 31 

Programmazione plurisettimanale dell'orario di lavoro 

 

La programmazione plurisettimanale dell'orario di lavoro di tutto il personale (docente ed Ata) è funzionale 

alla realizzazione di progetti approvati dal Collegio dei Docenti e la sua applicazione potrebbe modificare 

anche l'orario di personale (docente, in particolare) non interessato all'applicazione della programmazione 

plurisettimanale stessa. 

 

 

TITOLO IV 

Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al POF e del personale Ata rispetto  

al piano delle attività formulato del DSGA 

 

 

Art. 32 
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Modalità di utilizzazione del personale docente 

 

1 Per tutte le attività previste dal POF la risorsa primaria è costituita dal personale dell' istituzione 

scolastica. 

2 Il Dirigente Scolastico utilizzerà il personale valorizzando le professionalità, tenendo conto dell'esperienza 

maturata ed assegnando i docenti alle varie classi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di 

Istituto e nel caso di specie dal Commissario Straordinario e delle proposte del Collegio dei Docenti. 

3 I docenti in compresenza potranno essere utilizzati in supplenze brevi, nel caso che la compresenza sia 

con il docente di sostegno sarà il docente curriculare a lasciare la classe mentre il docente di sostegno 

resterà nella classe ove è assegnato l’allievo diversamente abile. 

4 Per la scuola primaria e per quanto riguarda le modalità di utilizzazione dei docenti nelle attività opzionali, 

si prevede: 

a) Docenti della classe/team per tutte le attività connesse alla realizzazione di progetti formativi 

previsti dai singoli team.  

b) Docenti appartenenti ad altre classi/team in possesso delle necessarie competenze; 

c) Esperti esterni, anche non appartenenti al mondo della scuola, in possesso delle competenze 

richieste, previa presentazione del curriculum. 

Per quanto riguarda i punti 1, 2 e 3 la designazione e/o il conferimento dell'incarico saranno disposti dal 

Dirigente Scolastico. I docenti che non saranno utilizzati in attività opzionali, completeranno il proprio 

orario cattedra nelle classi di assegnazione, in compresenza, con possibilità di essere utilizzati in supplenze, 

nel plesso di servizio, per periodi fino a 5 giorni. 

 

 

Art. 33 

Modalità di utilizzazione del personale Ata 

 

1 Per la realizzazione delle attività del Pof il contributo del personale Ata è determinante. 

2 Il personale di segreteria è utilizzato sulla base delle proposte avanzate dal DSGA alle cui "dirette 

dipendenze" il personale Ata opera. 

3 I collaboratori scolastici saranno utilizzati in attività aggiuntive, previa acquisizione della loro disponibilità, 

per come previsto dall'art. 28, tenendo conto dell' esperienza maturata dagli stessi in identiche attività al 

fine di utilizzare al meglio un patrimonio di conoscenze ed esperienze acquisite sul campo. 

 

 

Art. 34 

Criteri relativi alla partecipazione a corsi di formazione 

 

1 Si ribadisce, in primis, quanto disposto dal vigente CCNL in materia di formazione del personale. 

2 In particolare, qualora il numero delle istanze di partecipazione ad iniziative di formazione organizzate 

dall'Amministrazione sia superiore al numero dei corsisti da ammettere, si darà la precedenza al personale 

titolare nell’Istituto, che non abbia precedentemente partecipato ad iniziative formative analoghe. 

3 A parità di condizione si darà la precedenza al personale più giovane di servizio e di età; in caso di 

ulteriore parità prevale la più giovane età. 
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TITOLO V 

Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente e ata ai plessi.  

Ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni 

 legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani 

 

 

 

Art. 35 

Assegnazione dei docenti ai plessi 

 

1 L'assegnazione dei docenti ai plessi è in ragione all’ordine del ruolo di appartenenza. L’Istituto consta di 4 

pressi, ognuno distinto nel proprio ruolo: 

- Scuola dell’Infanzia: plesso di  Vico I destro Dante Alighieri; 

- Scuola elementare: plesso alla 1 trv. Vico I destro Dante Alighieri ; 

- Scuola media: plesso di Vico V destro Dante Alighieri; 

- Liceo-Ginnasio: plesso alla via Dante Alighieri, n. 146. 

2 Ogni ordine di scuola è in un unico plesso. 

 

Art. 36 

Assegnazione dei collaboratori scolastici ai plessi 

 

1 L’assegnazione dei collaboratori scolastici ai plessi è disposta dal DSGA. 

2 I collaboratori scolastici, già in servizio nel plesso negli anni scolastici passati saranno riassegnati, di 

norma, agli stessi plessi salvo diverse necessità della PA ovvero che gli stessi non facciano motivata 

domanda di assegnazione ad altro plesso.  

3 Si garantirà, per quanto è possibile, la presenza sia di figure maschile che femminili in tutti i plessi ad 

eccezione della scuola dell’infanzia dove si cercherà di assegnare solo figure femminile per specifiche 

esigenze di assistenza ai servizi per i bambini e le bambine. 

 

 

Art. 37 

Ritorni pomeridiani collaboratori scolastici 

 

La riapertura pomeridiana delle scuole sarà affidata ai collaboratori scolastici che si dichiarano, per iscritto, 

disponibili. In mancanza di personale disponibile, i collaboratori necessari saranno individuati d'ufficio 

secondo il principio della rotazione mensile. 

I collaboratori scolastici così impegnati, saranno compensati a carico del fondo dell'istituzione scolastica 

relativamente al numero delle ore di servizio prestate in aggiunta al normale orario settimanale di lavoro 

ovvero potranno compensare le ore di servizio prestate in aggiunta con permessi dal servizio che dovranno 

però essere preventivamente concordati con il DSGA. 
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Art. 38 

Sostituzione del DSGA 

 

In caso di assenza, il DSGA è sostituito, ai sensi del CCNL, da uno degli assistenti amministrativi in servizio 

nell’Istituto individuato dal DS e sostituito, a sua volta, da un supplente. 

Il Dirigente, nel conferire I'incarico di sostituzione del DSGA, terrà conto della graduatoria interna tra gli 

assistenti amministrativi che verrà redatta attraverso la valutazione dei seguenti titoli e servizi: 

- Titolo di studio; 

- Anni di servizio di ruolo; 

- Incarichi di sostituzione di DSGA; 

- Idoneità a concorso per DSGA; 

- Titoli di preferenza. 

A parità di competenze varrà il principio della rotazione. All'assistente amministrativo che sostituisce il 

DSGA compete I'indennità di amministrazione. 

 

 

TITOLO VI 

Criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi 

dell’art. 45, comma 1, del D.L.vo 165/01, al personale docente ed ata. 

 

 

Art. 39 

Calcolo e determinazione delle risorse 

 

Il fondo dell'istituzione scolastica rappresenta il budget più significativo della dotazione ordinaria e lo 

strumento più efficace per realizzare un'offerta formativa ampliata ed adeguata alle esigenze degli alunni. 

Le parti prendono atto che le risorse comunicate dal MIUR, relative al Miglioramento dell'Offerta 

Formativa, per l'anno scolastico 2010/2011 ammontano ad €. 68.157,00 per come risulta sulla piattaforma 

del portale SIDI nelle “assegnazioni risorse fisse.”. 

 

Determinazione del Fondo d'Istituto 

(Art. 85 CCNL 29.11.2007) - In base a sequenza FIS 8.4.2008 - Sequenza Ata 25.7.2008 - CCNL 2° biennio 

2008/2009 del 23.1.2009 - Accordi MIUR - OO. SS. 18/11/2009 e 18/5/5010 e Nota MIUR del 21/9/2010 

 

Il fondo di Istituto per l’anno scolastico 2010/2011 è determinato secondo i seguenti parametri: 

 

Fondo d'istituto (art. 4 CCNL 23.1.2009): 

� Per ogni punto di erogazione del servizio:  € 4.056,00 lordo stato; 

� Per ogni docente, personale educativo e ATA in organico di diritto: € 802,00 lordo stato; 

� Ulteriore quota per ogni docente in organico di diritto negli Istituti di 2° grado: € 857,00 lordo stato. 

 

Funzioni strumentali (art. 2 accordo - art. 33 CCNL 2006/2009): 
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� Quota base per ogni istituzione scolastica (con esclusione dei convitti e educandati): € 3.006,33 lordo 

stato; 

� Quota aggiuntiva per istituzioni scolastiche per ogni complessità organizzativa: € 2.015,46 lodo 

stato (Complessità organizzativa: Istituti comprensivi; Istituti di istruzione secondaria di 2° grado; Sezioni 

carcerarie, sezioni ospedaliere; CTP; Corsi serali; Convitti ed educandati; Medie annesse ad istituti d'arte 

e conservatori); 

� Ulteriore quota per ogni docente in organico di diritto: € 109,91 lordo stato. 

 

Incarichi specifici (art. 3 accordo - art. 62 CCNL 2006/2009): 

� Quota per ogni posto in organico di diritto di personale A.T.A.: € 268,06 lordo stato. (sono esclusi da tale 

parametro i DSGA, le LSU e i co.co.co.) 

 

Attività complementare Educazione Fisica (art. 4 accordo - art. 87 CCNL 2006/2009): 

� Quota per ogni docente di educazione fisica in organico di diritto: € 3.044,90 lordo stato; 

� Ulteriore quota da assegnare alle Istituzioni scolastiche di titolarità per ogni docente coordinatore 

provinciale delle attività sportive: € 6.000,00 lordo stato. 

 

Ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti (art. 5 accordo - art. 30 CCNL 2006/09): 

� Per ogni docente scuola dell'infanzia e primaria in organico di diritto: € 28,63 lordo stato; 

� Quota per ogni docente scuola secondaria di 1° e 2° grado in organico di diritto: € 52,98 lordo stato. 

 

Indennità di direzione: a carico del FIS, solo la parte variabile 

� Per ogni azienda agraria funzionante presso l'istituto: € 1.618,94 lordo stato 

� Per ogni convitto ed educandato annesso funzionante presso l'istituto: € 1.088,14lordo stato; 

� Per istituti verticalizzati ed istituti con almeno due punti di erogazione del servizio scolastico, istituti di 

secondo grado aggregati ed istituti tecnici, professionali e d'arte con laboratori e/o reparti di 

lavorazione: € 995,25 lordo stato; 

� Per istituzioni non rientranti nelle tipologie di cui al punto 3): € 862,55 lordo stato; 

� Per complessità organizzativa: il numero del personale docente e ATA in organico di diritto:  € 

39,81 lordo stato. 

 

Sulla base di tali parametri per l’Istituto Omnicomprensivo di San Demetrio Corone (CS), per come si evince 

dalla visualizzazione del portale SIDI (che si allega alla presente) l’ Importo complessivo FIS 2011 lordo 

Stato comunicato è pari ad € 68.157,00 (eurosessantottomilacentocinquantasette/00). 

Le risorse da assegnare al personale ata è del 23% ±1%; mentre le risorse da assegnare al personale 

docente è del 77% ±1%. Eventuali resti verranno accantonati e riutilizzati se necessario e/o previsto. 

Le percentuali di assegnazione al personale ata ed al personale docente sono state determinate in ragione 

del numero delle unità appartenenti alla categoria di lavoratore. 

 

 

Art. 40 

Criteri generali per I' utilizzo delle risorse destinate al personale Docente e Ata ed erogazione delle risorse 

 

L' erogazione del fondo d'istituto è stabilito, avuto riguardo alle attività del Pof, alle esigenze organizzative 

e a quelle funzionali alla logistica con gli importi lordi di seguito riportati. 
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In particolare per il personale docente per incarichi e funzioni 

 

Natura dell’incarico ore €/h Totale o forfait 

(€) 

n. Risorse Tot. impegno 

(€) 

Collaboratore Vicario   1.560,00 1 1.560,00 

Responsabile di plesso   1.000,00 3 3.000,00 

Area Funzione Strumentale   1056,28 4 4.225,12 

Responsabile di Biblioteca 12 20,76  249,12 4  996,48 

Responsabile di Laboratorio  12 20,76  249,12 8 1.992,96 

Commissione Cinema - Teatro  4 20,76   83,04 10  830,40 

Commissione Invalsi  2 20,76   41,52 4  166,08 

Commissione Valutazione Progetti PON / 

POR  

2 20,76   41,52 4  166,08 

Commissione Elaborazione POF 4 20,76   83,04 7  581,28 

Commissione Elab. Regolamento Istituto  4 20,76   83,04 4  332,16 

Commissione Viaggi di Istruzione  10 20,76  207,60 4  830,40 

Commissione Elettorale  2 20,76   41,52 4  166,08 

Commissione sito web 8 20,76  166,08 5  830,40 

Comitato di valutazione  2 20,76   41,52 2   83,04 

Referente Cittadinanza & Costituzione  6 20,76  124,56 1  124,56 

Referente Riordino II Ciclo 10 20,76  207,60 1  207,60 

Referente Attività Sportiva  10 20,76  207,60 2  415,20 

Referente Giornale in Classe  4 20,76   83,04 1   83,04 

Referente Alternanza Scuola-Lavoro  2 20,76   41,52 1   41,52 

Referente Informatica  2 20,76   41,52 1   41,52 

Referente Continuità-Orientamento  6 20,76  124,56 7  871,92 

Referente divieto di fumo  1 20,76   20,76 4   83,04 
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Referente Gruppo H  2 20,76   41,52 1   41,52 

Referente per DSA  4 20,76   83,04 2  166,08 

Sostituto del Responsabile di plesso  6 20,76  124,56 3  373,68 

Coordinatore-segretario di classe e/o 

gruppo  

12 20,76  249,12 19 4.733,28 

Responsabile Servizio Prevenzione 

Protezione  

  1.100,00 1 1.100,00 

Addetto Servizio Prevenzione Protezione  4 20,76   83,04 15 1.245,60 

Totale da imputare sul FIS per incarichi aggiuntivi 25.289,04 

 

 

In particolare per il personale docente per progetti 

 

Progetto e Responsabili ore €/h Totale  (€) n. Risorse Tot. impegno (€) 

Progetto: Laboratorio del Novecento 

prof.ssa Franca Blandi  

 

10 

 

20,76 

 

 207,60 

 

1 

 

 207,60 

Progetto: Greco e Latino attraverso i proverbi 

prof. Giulio Iudicissa  

 

10 

 

20,76 

 

 207,60 

 

1 

 

 207,60 

Progetto: West side story 

proff. Mazziotti-Taranto-Pagliaro  

 

40 

 

20,76 

 

 830,40 

 

3 

 

2.491,20 

Progetto: Un libro per amico 

M. Chiurco-Cassiano-Geraci-Avato-Falco ) 

 

12 

 

20,76 

 

 249,12 

 

5 

 

1.245,60 

Progetto: Giornata dello sport 

Maestre I. Mendicelli – E. Gabriele  

 

10 

 

20,76 

 

 207,60 

 

2 

 

 415,20 

Progetto: Giornata dello sport 

Perri-Cassiano-Geraci-Avato-Falco- Critelli 

 

12 

 

20,76 

 

 249,12 

 

6 

 

1.494,72 

Progetto: Gemellaggio con scuola inglese 

proff. Mazziotti - Ferraro - Taranto 

 

35 

 

20,76 

 

 726,60 

 

3 

 

2.179,80 
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Progetto: Gemellaggio con Struga 

proff. G. Liguori  e A. Pagliaro  

 

30 

 

20,76 

 

 622,80 

 

2 

 

1.245,60 

Progetto: Amico libro 

M. Gabriele–Mendicelli–Bellucci–De Marco 

 

10 

 

20,76 

 

 207,60 

 

4 

 

 830,40 

Progetto: Educazione stradale 

M. Gabriele–Mendicelli–Bellucci–De Marco  

 

10 

 

20,76 

 

 207,60 

 

4 

 

 830,40 

Progetto: Saggio breve e Articolo di giornale 

Prof. Gradilone – Mazziotti in compresenza 

 

10 

 

20,76 

 

 207,60 

 

1 

 

 207,60 

Progetto: Educazione alla legalità (20%) 

Maestra Elisa Gabriele  

 

0 

 

20,76 

 

   0,00 

 

1 

 

   0,00 

Progetto: Progetto Ambiente (20%) 

Maestra Elisa Gabriele 

 

0 

 

20,76 

 

   0,00 

 

1 

 

   0,00 

Progetto: Progetto Teatro (20%) 

Mm. Chiurco, Cassiano, Geraci, Chiurco, Falco 

 

0 

 

20,76 

 

   0,00 

 

1 

 

   0,00 

Progetto: Legalità (20%) 

Maestre della Scuola primaria  

 

0 

 

20,76 

 

   0,00 

 

1 

 

   0,00 

Progetto: Arbëreshe (20%) 

Maestre della Scuola primaria  

 

0 

 

20,76 

 

   0,00 

 

1 

 

   0,00 

Progetto: Idei 

Docenti interessati dai corsi di recupero 

 

 

 

 

 

14.278,96 

 

1 

 

14.250,33 

Totale da imputare sul FIS per incarichi aggiuntivi 25.606,05 

 

Le parti precisano che per gli IDEI si costituiranno per ogni quadrimestre moduli di recupero pari a 10 h per 

classe e  per ogni disciplina interessata, con eventuale possibilità di accorpamenti secondo opportuna 

valutazione del docente interessato. 

 

 

 

In particolare per il personale docente per ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti 
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Docenti della Scuola €/h n. Risorse Tot. impegno (€) 

Infanzia /Primaria  

28,63 

 

13 

 

372,19 

Secondaria I e II grado  

52,98 

 

26 

 

1.377,48 

Totale da imputare sul FIS per ore eccedenti 1.749,67 

 

 

 

In particolare per il personale ata (assistente amministrativo) in assistenza ai progetti  

 

Progetto e Responsabili ore €/h Totale o forfait 

(€) 

n. 

Risorse 

Tot. impegno 

(€) 

Progetto: Laboratorio del Novecento   50,00 1   50,00 

Progetto: Greco e Latino attraverso i 

proverbi 

  50,00 1   50,00 

Progetto: West side story   50,00 1   50,00 

Progetto: Progetto Recupero 6 allievi classe 

V 

  50,00 1   50,00 

Progetto: Progetto Recupero allievi Sc.Elem.   50,00 1   50,00 

Progetto: Un libro per amico   50,00 1   50,00 

Progetto: Giornata dello sport   50,00 1   50,00 

Progetto: Giornata dello sport   50,00 1   50,00 

Progetto: Biblioteca digitale   50,00 0    0,00 

Progetto: Gemellaggio con scuola inglese   50,00 1   50,00 

Progetto: Gemellaggio con Struga   50,00 1   50,00 

Progetto: Potenziamento Latino   50,00 1   50,00 

Progetto: Saggio breve e Articolo di giornale   50,00 1   50,00 

Progetto: Progetto Recupero Matematica 1   50,00 1   50,00 
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Progetto: Progetto Recupero Matematica 2   50,00 1   50,00 

Progetto: Amico libro   50,00 1   50,00 

Progetto: Educazione stradale   50,00 1   50,00 

Progetto: Recupero Inglese   50,00 1   50,00 

Progetto: Educazione alla legalità      0,00 1    0,00 

Progetto: Progetto Ambiente      0,00 1    0,00 

Progetto: Progetto Teatro      0,00 1    0,00 

Progetto: Progetto legalità      0,00 1    0,00 

Progetto: Progetto arbëreshe      0,00 1    0,00 

Totale da imputare sul FIS per incarichi aggiuntivi  850,00 

 

 

 

 

In particolare per il personale ata (collaboratore scolastico) in assistenza ai progetti  

 

Progetto e Responsabili ore €/h Totale o forfait 

(€) 

n. 

Risorse 

Tot. impegno 

(€) 

Progetto: Laboratorio del Novecento   300,00 1  300,00 

Progetto: Greco e Latino attraverso i 

proverbi 

  300,00 1  300,00 

Progetto: West side story   300,00 1  300,00 

Progetto: Progetto Recupero 6 allievi classe 

V 

  300,00 1  300,00 

Progetto: Progetto Recupero allievi Sc.Elem.   300,00 1  300,00 

Progetto: Un libro per amico   300,00 1  300,00 

Progetto: Giornata dello sport   300,00 1  300,00 

Progetto: Giornata dello sport   300,00 1  300,00 

Progetto: Gemellaggio con scuola inglese   300,00 1  300,00 
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Progetto: Gemellaggio con Struga   300,00 1  300,00 

Progetto: Potenziamento Latino   300,00 1  300,00 

Progetto: Saggio breve e Articolo di 

giornale 

  300,00 1  300,00 

Progetto: Amico libro   300,00 1  300,00 

Progetto: Educazione stradale   300,00 1  300,00 

Progetto: Recupero Inglese   300,00 1  300,00 

Progetto: Progetto Recupero Matematica 1   300,00 1  300,00 

Progetto: Progetto Recupero Matematica 2   300,00 1  300,00 

Progetto: Educazione alla legalità      0,00 1    0,00 

Progetto: Progetto Ambiente      0,00 1    0,00 

Progetto: Progetto Teatro      0,00 1    0,00 

Progetto: Progetto legalità      0,00 1    0,00 

Progetto: Progetto arbëreshe      0,00 1    0,00 

Totale da imputare sul FIS per incarichi aggiuntivi 5.100,00 

 

 

 

 

In particolare per il personale ata (collaboratore scolastico) per intensificazione di prestazione  

 

Progetto e Responsabili ore €/h Totale o forfait 

(€) 

n. 

Risorse 

Tot. impegno 

(€) 

1. Impegno lavorativo non diversamente 

quantificabile connesso con l'autonomia 

scolastica  

   

300,00 

 

9 

 

2.700,00 

2. Intensificazione di prestazioni lavorative dei 

collaboratori scolastici addetti ai servizi 

esterni (posta, banca ecc.) e collegamento tra 

le sedi 

   

 

800,00 

 

 

3 

 

 

2.400,00 

3. Intensificazione di prestazioni lavorative per 

compensare piccoli lavori di manutenzione 

     



 

Contrattazione d’ Istituto – Anno scolastico 2010/2011 – 2011/2012 – 2012/2013                                                 Pagina 26 di 29 

 

 

sugli arredi, suppellettili ecc.   

500,00 

 

3 

 

1.500,00 

4. Intensificazione di prestazioni lavorative per 

compensare il servizio di assistenza agli 

scolari della Scuola dell’Infanzia al bagno 

   

 

800,00 

 

 

2 

 

 

1.600,00 

5. Intensificazione di prestazioni lavorative per 

compensare il servizio di assistenza agli 

scolari nella Scuola Elementare al bagno 

   

 

300,00 

 

 

1 

 

 

 300,00 

6. Intensificazione di prestazioni lavorative per 

compensare il servizio di assistenza agli 

scolari disabili nella Scuola Elementare 

   

 

300,00 

 

 

1 

 

 

 300,00 

7. Intensificazione di prestazioni lavorative per 

compensare il servizio di assistenza agli 

studenti disabili nel Liceo-Ginnasio 

   

 

300,00 

 

 

2 

 

 

 600,00 

Totale da imputare sul FIS per incarichi aggiuntivi 9.400,00 

 

 

 

Riepilogo risorse 

 

Per incarichi aggiuntivi al personale docente 25.289,04 

Personale docente per progetti 25.606,05 

Personale docente per ore eccedenti sostituzione colleghi assenti 1.749,67 

Totale personale docente                          52.644,76 

 

Al personale ata (assistente amministrativo) in assistenza ai progetti 850,00 

Al personale ata (collaboratore scolastico) in assistenza ai progetti 5.100,00 

Al personale ata (collaboratore scolastico) per intensificazione di prestazione 9.400,00 
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Totale personale ata 15.350,00 

 

 

 

 

Bilancio FIS 

 

Fondo d’Istituto attribuito Assegnazione FIS 

68.157,00  

67.994,76  

162,24   

(FIS attribuito) 

(FIS ripartito) 

(Resto) 

Docenti 52.644,76 77% 

Ata 15.350,00 23% 

Totale assegnazione 67.994,76 100% 

 

Accede al fondo tutto il personale disponibile, purché ritenuto in possesso delle specifiche, necessarie 

competenze. 

Il personale verrà retribuito solo e soltanto dopo aver prodotto idonea e documentata rendicontazione 

dell’attività. 

 

 

 

Art. 41 

Modalità di assegnazione 

 

L'assegnazione di incarichi, attività aggiuntive, di cui al presente accordo dovrà essere effettuato mediante 

comunicazione scritta nominativa agli  interessati indicando, le modalità e i tempi di svolgimento. L’importo 

lordo spettante è quello di cui all’art. 40 del presente contratto. 

 

 

Art. 42 

Controlli e Pubblicità 

 

La presente contrattazione è soggetta:  

1) al controllo dei revisori dei conti ai fini della compatibilità dei costi con i limiti di bilancio debitamente 

corredata da una relazione tecnico-finanziaria e da una relazione illustrativa certificate dagli organi di 

controllo;  

2) agli esiti della valutazione, viene inviata corredata dalle relazioni, per via telematica, all'Aran e al Cnel ai 

fini di cui all'art.46, comma 4,del decreto legislativo n. 165/01(articolo 40 bis, comma 5, del decreto 

legislativo n. 165/01). 

Il presente contratto, completo degli allegati, sarà pubblicato, in via permanente, sul sito dell’ Istituto 

Omnicomprensivo: www.omnicomprensivosandemetrio.it  

Letto, confermato e sottoscritto. 
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San Demetrio Corone (CS), 15 dicembre 2010 

 

 

 

 

Per la delegazione di parte pubblica Il Dirigente Scolastico 

Ing. Antonio Iaconianni 

 

F.to Antonio Iaconianni 

 

 

 

Per la delegazione di parte sindacale Dott. Marcello Manna F.to Marcello Manna 

  

Prof. Adriano Mazziotti 

 

F.to Adriano Mazziotti 

  

M.tra Angelina Cassiano 

 

F.to Angelina Cassiano 

  

Sig. Demetrio Cassiano 

 

F.to Demetrio Cassiano 

 

 

 

 

I rappresentanti delle OO.SS. di comparto firmatarie del CCNL  

CGIL 

 

  

CISL 

 

 

  

UIL 

 

  

GILDA 
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SNALS 

 

 


